
PAESI I CUI CITTADINI NON HANNO BISOGNO DEL VISTO PER TURISMO, 
MISSIONE, AFFARI, INVITO E GARA SPORTIVA PER SOGGIORNI DI DURATA 
MASSIMA 90 GIORNI.  
Andorra, Argentina, Australia, Brasile, Brunei, Canada, Cile, Corea del Sud, Costa 
Rica, Croazia, El Salvador, Giappone, Guatemala, Honduras, Hong Kong, Israele, 
Malesia, Macao, Messico, Monaco, Nicaragua, Nuova Zelanda, Panama, Paraguay, 
Singapore, Stati Uniti, Uruguay, Venezuela.  
La misura della esenzione dal visto si applica inoltre ai:  
 

• Cittadini britannici titolari del seguente documento di viaggio: British 
nationals (Overseas)  

 
• Cittadini di Paesi sottoposti ad obbligo del visto, titolari di permesso per il 

traffico frontaliero locale rilasciato in applicazione del regolamento (CE) 
n.1931/2006 del 20.12.2006 quando esercitano il loro diritto nell’ambito di 
un regime di traffico locale  

 
• Allievi di un Paese terzo i cui cittadini sono sottoposti ad obbligo del visto, che 

frequentano istituti scolastici e risiedono in uno Stato membro che applica la 
Decisione 94/795/GAI del Consiglio del 30.11.94 relativa ad un’azione 
comune in materia di agevolazioni per i viaggi compiuti da scolari di Paesi 
terzi residenti in uno Stato membro quando partecipano ad un viaggio 
scolastico di gruppo accompagnati da un insegnante dell’istituto  

 
• Rifugiati statutari (Recognised Refugees), titolari del documento di viaggio 

rilasciato ai sensi della Convenzione di Ginevra del 28.07.1951; Apolidi, 
titolari del documento di viaggio rilasciato ai sensi della Convenzione di New 
York del 28.09.1954 ed altre persone che non possiedono la 
nazionalità(cittadinanza) di alcun Paese che risiedono in uno Stato membro 
e sono titolari di un documento di viaggio rilasciato da tale Stato membro ( 
p.es. residenti nei Paesi Baltici e titolari di un documento di viaggio definito 
“Alien’s passport”)  

 
La commissione Europea ha comunicato che in data  28 maggio 2009 è stato 
firmato l’accordo sull’esenzione per il visto per soggiorno di breve durata tra 
la Comunità Europea e i seguenti Paesi terzi: Antigua e Barbuta, Bahamas, 
Barbados, Mauritius, Saint Kitts e Nevis, Seichelles. Così come dalla circolare 3 
giugno 2009 


